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FINESTRE POLYPLASTIC DIFETTOSE
  

In seguito a segnalazioni ricevute da numerosi proprietari di autocaravan abbiamo 
appreso che la società PolyPlastic ha prodotto finestre per autocaravan, rivelatesi poi 
difettose, nelle quali si verifica la delaminazione delle due componenti. Proprietari di 
autocaravan ci hanno comunicato che il distacco è avvenuto mentre il veicolo era in 
circolazione, con gravissimi rischi per la sicurezza stradale e, quindi, per l’incolumità 
delle persone. Il problema ha effetti anche in termini di copertura assicurativa del 
proprietario dell’autocaravan, che potrebbe cagionare un danno a terzi proprio a causa 
della delaminazione durante la circolazione stradale. La polizza assicurativa RCA copre 
i danni alle persone e/o alle cose e la polizza assicurativa cristalli copre i danni alle 
finestre. Ma, avendo la PolyPlastic comunicato il difetto, la compagnia assicuratrice 
potrebbe attivare rivalsa verso l’assicurato per quanto abbia dovuto pagare a terzi. Non 
solo, se il distacco della parte esterna della finestra causasse ferimento o uccisione, 
si attiverebbero problemi in sede penale sia per il guidatore sia per il proprietario 
dell’autocaravan che dovranno dimostrare la loro NON responsabilità. La mancata 
esecuzione della manutenzione gratuita proposta dalla PolyPlastic potrebbe determinare 
una condanna. L’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti ha comunicato 
tempestivamente ai proprietari di autocaravan di cui possiede gli indirizzi email che, in 
caso fossero stati in possesso di un veicolo con finestre PolyPlastic, dovevano consultare 
il sito internet www.sea.polyplasticpass.nl per verificare se la propria autocaravan era 
registrata presso la PolyPlastic in quanto coinvolta nel difetto di produzione e che tale 
difetto costituiva un pericolo per la circolazione stradale.
Potremo avere un quadro ancora più preciso se tutti ci attiveremo per informare più 
camperisti possibili, in modo che scrivano a info@nuovedirezioni.it se hanno o meno 
finestre PolyPlastic.
Abbiamo informato con decine di email ACTItalia, Confederazione Italiana 
Campeggiatori, Associazione Produttori Camper, Assocamp (Associazione Rivenditori) 
ma, a oggi, non abbiamo ricevuto alcun cenno di riscontro.
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